
DI MIRKO CONFALONIERA

Questa sera ci doveva essere
l’esordio dell’Edimes San-
maurense nel nuovo campio-
nato di serie C/2. Non sarà co-
sì, perché mentre il resto d’I-
talia per l’aggravarsi della si-
tuazione pandemica ha so-
speso l’attività agonistica solo
per quanto riguarda il mini-
basket, l’unica a fermarsi
completamente è stata la
Lombardia, dove l’ordinanza
620 della Regione – più re-
strittiva rispetto al DPCM
emanato pochi giorni fa – ha
bloccato tutta l’attività (alle-
namenti compresi) di tutte le
categorie regionali senior e
giovanili maschili e femmini-
li. Per cui i campionati di se-
rie C1 e C2 sono stati sospesi,
compreso la partita che l’Edi-
mes doveva disputare al Pa-
laOltrepò di Voghera contro
l’Olympia. Tuttavia, oltre alla
prima squadra, San Mauro è
anche e soprattutto l’enorme
e importante vivaio giovanile
che arriva fino al mini-ba-
sket. Il duro lavoro di costru-
zione e ricostruzione della  so-
cietà di via Folla di Sotto, ini-
ziato l’estate scorsa, rischia di
andare in fumo. 
Flavio Suardi, direttore spor-
tivo dei biancorossi, ce ne par-
la più nel dettaglio: “Purtrop-
po la Regione Lombardia ha
emanato un’ordinanza anco-
ra più restrittiva rispetto al-
l’ultimo DPCM, fermando
tutto lo sport   lombardo fino
al 6 novembre. A differenza

delle altre regioni italiane, in
Lombardia ci siamo visti
stoppare il campionato a una
settimana dal suo inizio; cam-
pionato per il quale ci stava-
mo preparando  da due mesi.
In questo arco di tempo le so-
cietà - quindi non solo la San-
maurense - si sono impegnate
per rispettare i protocolli, le
certificazioni, i distanziamen-
ti e per adeguarsi alle norme
di sanificazione. Invece, in un
batter d’occhio è arrivato un
colpo di spugna che ha prati-
camente azzerato tutto il la-
voro svolto”. Come mai hanno
sospeso solo le categorie dilet-
tanti dalla C in giù e non an-
che la serie A2 e la serie B,
che sono anch’esse categorie
non professioniste? “La ratio
con cui hanno preso questa
decisione è che sia la A2 che
la B sono campionati dilet-
tanti ma di interesse naziona-
le – continua il DS Suardi –
Per quanto riguarda, invece,
le categorie di C gold, silver e

a scendere, si tratta di cam-
pionati a interesse regionale”.
Quindi cosa accadrà ora alla
Sanmaurense e al mondo del
basket lombardo? “Innanzi-
tutto il Comitato Regionale
ha richiesto alla Regione
Lombardia una risposta scrit-
ta a una istanza che chiede il
ritorno ai protocolli di luglio,
cioè quanto meno riuscire a
fare allenamento senza con-
tatto e consentendoci di svol-
gere un’attività sportiva in
palestra di fondamentali,
atletica, tiri, ecc.. Non è possi-
bile paragonare l’attuale si-
tuazione a quella che abbia-
mo vissuto la  scorsa prima-
vera, perché rispetto a quei
mesi, quando giustamente è
stato fermato tutto,  adesso ci
sono tutti i protocolli che le
società hanno rispettato e la
tracciabilità è più semplice o
comunque più fattibile. C’è
grande rammarico per questa
decisione e c’è ovviamente an-
che una forte preoccupazione

a livello di società. Non biso-
gna dimenticare l’aspetto eco-
nomico: quante piazze po-
tranno resistere un altro an-
no senza chiedere le quote d’i-
scrizione ai genitori dei giova-
ni? Non si può nemmeno pre-
tendere che gli sponsor ven-
gano a sostenere club che non
svolgono attività. Senza con-
tare, infine, tutte le persone
che ruotano attorno al siste-
ma sport, che ne fanno una
professione e che per la secon-
da stagione di fila si troveran-
no penalizzate e con grosse
difficoltà. 
Queste sono tutte cose che se-
condo me nel recente provve-
dimento regionale non sono
state tenute nel giusto conto,
perché è chiaramente più
semplice chiudere tutto, che
cercare di capire e analizzare
gli sforzi fatti. Uscendo  dal
discorso della prima squadra,
con la quale abbiamo  fatto
un buon lavoro a livello di
gruppo e di spogliatoio, vorrei
fare una valutazione più am-
pia. Le conseguenze di questa
nuova chiusura peseranno
tantissimo sui settori giovani-
li, che si vedono un’altra volta
sospese quelle attività con un
valore sociale, educativo e di
crescita. Anche la Sanmau-
rense ha nel suo settore gio-
vanile il cuore della sua atti-
vità. La prima squadra per
noi è la punta dell’iceberg, ma
l’attività che la società sta fa-
cendo da quarant’anni a que-
sta parte si basa sul giovanile
dal minibasket in sù. Il pro-
blema sarà come ritrovare i

ragazzi e tutto il sistema fidu-
ciario che era stato ricostrui-
to, cioè il ritorno in palestra
nel rispetto delle norme. E’

bastata un’ordinanza a butta-
re giù tutto e adesso diven-
terà molto più difficile rico-
minciare daccapo”.

Basket  La Lombardia sospende
i campionati. L’Edimes non gioca

Flavio Suardi: “Questa nuova chiusura delle categorie regionali peserà sui settori giovanili”
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Porsi una mèta ogni giorno,
accettare e combattere la
paura, trovare una luce den-
tro di sè anche nei momenti
più bui. Sono stati questi  i
consigli più importanti di-
spensati dall’atleta paralim-
pico Oney Tapia ospite in
collegamento alla serata
“Credenti in gioco” per l’i-
naugurazione dell’Anno Pa-
storale Universitario. Nel-
l’Aula Magna dell’Ateneo la
serata organizzata dall’or-
ganismo diocesano ha visto
la partecipazione in presen-
za di circa 50 tra studenti a

autorità ed è stata seguita
anche sul canale Youtube
della Diocesi. Dopo i saluti
di don Riccardo Santagosti-
no Baldi (responsabile pa-
storale universitaria), del
prof. Giampaolo Azzoni
(prorettore vicario dell’Ate-
neo pavese) e dell’assessore
allo sport del Comune di Pa-
via si è entrati nel vivo del
dibattito con il Vescovo
Mons. Corrado Sanguineti, i
giornalisti del Corriere della
Sera Claudio Arrigoni e Da-
niele Dallera e, in collega-
mento, Oney Tapia atleta

italiano nato a Cuba, non
vedente dal 2011 dopo un
incidente sul lavoro, divenu-
to poi campione europeo e
argento alle paralimpiadi di
Rio 2016 nel lancio del disco
(e anche campione del talent
tv Ballando con le Stelle).
Tapia ha raccontato agli
studenti del suo radicale
cambiamento di vita dopo
l’incidente (“Ho imparato ad
affrontare la paura, a trova-
re quotidianamente motiva-
zioni, a migliorarmi in am-
bito sportivo”), della sua ri-
trovata spiritualità (“Dopo i

pianti iniziali ho trovato
conforto nella fede”), dell’im-
portanza taumaturgica del-
lo sport (“Mi ha insegnato la
disciplina e ha costruito
ponti verso altre persone”).
La serata ha rappresentato
un’occasione per puntare  ri-
flettori sullo sport paralim-
pico e sulle sue straordina-
rie figure: “Gli atleti sono
prima di tutto persone”, ha
detto il Vescovo Sanguineti,
“è bello conoscere le loro sto-
rie di vita, il loro percorso di
rinascita dopo il dramma, la
loro spiritualità. Più in ge-

nerale in questo periodo di
sofferenza collettiva per il
Covid oltre a queste prezio-
se testimonianze possiamo
trarre un ulteriore insegna-
mento: possiamo vivere que-
sto tempo faticoso “soppor-
tandolo” e subendo passiva-
mente le restrizioni oppure,
ed è auspicabile, “accettarlo
come tempo di libertà in cui
ognuno di noi è chiamato a
mettersi in gioco. Siamo
chiamati non a subire le
condizioni ma a costruire un
rapporto intenso con la vita
e con le altre persone”. La

serata si è conclusa con l’il-
lustrazione del progetto di
solidarietà “Dove c’è bisogno
che io porti un aiuto” coordi-
nato dal prof. Giuseppe Fai-
ta (Rettore del Collegio Car-
dano) e portato avanti dagli
studenti dei collegi pavesi.
Si tratta di un’iniziativa na-
ta durante il lockdown e cre-
sciuta progressivamente per
aiutare i bisognosi con pasti
caldi cucinati dagli studenti,
raccolte alimentari di con-
certo con la Caritas Diocesa-
na.
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Flavio Suardi

“Credenti in gioco” all’inaugurazione dell’Anno Pastorale
Universitario la testimonianza del paratleta Oney Tapia

BASKET B – Salta il derby
fra la Riso Scotti Pavia e la
Elachem Vigevano. Buona
la prova di Fiorenzuola
DI MIRKO CONFALONIERA

Niente derby fra le due massime realtà cestistiche della pro-
vincia. In seguito alla notizia diffusa martedì mattina, rela-
tiva alla positività al Covid 19 di due giocatori della Nuova
Pallacanestro Vigevano, la partita fra la Riso Scotti – Punto
Edile Pavia e i gialloblù ducali, in programma domenica alle
ore 18:00 al PalaRavizza e valevole per la terza giornata
della “SuperCoppa Centenario”, è stata rinviata a data da
destinarsi. Da via Treves la dirigenza biancazzurra ha fatto
sapere tramite un comunicato stampa che è stata sospesa
anche la vendita dei tagliandi ancora disponibili. “Coloro i
quali avessero già provveduto all'acquisto del biglietto per il
derby, sia approfittando dell'offerta ‘combo’, sia acquistando
il tagliando singolo, potranno accedere alla partita nella da-
ta in cui verrà fissato il recupero o, eventualmente, chiedere
il rimborso del biglietto” - si legge nella nota diffusa nel po-
meriggio di martedì. Vigevano avrebbe dovuto giocare il se-
condo turno di SuperCoppa contro Piacenza (una sfida che
poteva essere decisiva per il passaggio di turno), ma anche
quella gara è stata rinviata. Un vero peccato, perché l’Om-
nia dopo la sconfitta inattesa proprio contro la Bakery, do-
menica scorsa era riuscita a strappare la prima vittoria in
quel di Fiorenzuola, anche se di misura: 64-62 per la truppa
di coach Baldiraghi. Una partita che sostanzialmente Pavia
ha sempre avuto sotto controllo, almeno per tre quarti del-
l’incontro. Nell’ultima frazione di gioco le energie ormai ri-
dotte della Riso Scotti – Punto Edile (priva di Rossi e di Do-
nadoni) hanno permesso ai locali addirittura di mettere la
testa avanti (58-56), ma un mini-break di 7-0 firmato da Fa-
bi, Torgano e Touré ha permesso di portare a casa il risulta-
to. Questo il tabellino completo: Piazza 4 (2/7, 0/3), Touré 4
(2/6, 0/4), Torgano 12 (1/1, 3/7), Dessì 13 (3/4, 1/5), Nasello 12
(6/6); Fabi 17 (4/4, 3/7), Barbieri 2 (1/3, 0/1), Cremaschi (0/1).
Ne: Rossi, Donadoni, Botteri. In attesa dei recuperi di Su-
perCoppa, l’Omnia attende la prima giornata di campionato
di serie B (domenica 15 novembre al PalaRavizza).

Il dibattito con il Vescovo Corrado Sanguineti, i giornalisti Arrigoni e Dallera e la presentazione del progetto solidale “Dove c’è bisogno che io porti un aiuto”


